
PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA Venerdì 27 febbraio 1981 

Acque agitate a piazza del Gesù 

Inquietudine de 
si discute la 

proposta Visentini 
Si avverte un vuoto di guida politica 
L'area Zac prepara un convegno 

ROMA — Le richieste di vo
ti di fiducia a grappolo da 
parte del governo Forlani 
scandiscono la tormentata 
preparazione del prossimo 
Consiglio nazionale democri
stiano. L'inquietudine cresce 
di giorno in giorno, perché 
anche nella DC ci si rende 
conto dell'esistenza di un vuo
to di guida politica. E' per 
questo che sta prendendo pie
de. tra i dirigenti democri
stiani, la discussione della 
proposta Visentini: la sini
stra democristiana che fa ca
po a Zaccagnini ieri ha pre
so l'iniziativa di promuovere 
un convegno su questo tema 
(probabilmente a Milano) con 
la partecipazione dei leaders 
di tutti i partiti democratici, 
della maggioranza di governo 
e dell'opposizione. 

E' evidente che le antenne 
democristiane — o almeno 
una buona parte di queste an
tenne — hanno captato più 
di un segnale favorevole a Vi
sentini in certi strati dell'opi
nione pubblica (dal mondo im
prenditoriale a settori socia
li intermedi) che pure sono 
terreno di caccia tradiziona
le dell'organizzazione eletto
rale del consenso dello Scu
do crociato. D'altra parte, 
molti dirigenti democristiani 
sentono anch'essi lo stato di 
asfissia politica in cui è co
stretto il loro partito, schiac
ciato in modo paralizzante su 
un governo come quello For-
lani, e privo d'ogni iniziativa 
autonoma. E' possibile uscire 
da questo stato di cose scar
tando l'idea che Forlani è 
l'< ultima spiaggia *, e che 
quindi una sua caduta non 
comporta in modo meccanico 
nuove elezioni anticipate? E' 
questo l'asse intorno al qua
le ruotano le discussioni al
l'interno della DC. Tutto il 
resto viene di conseguenza. 
Anche il lavorìo dietro le 
quinte sul nuovo assetto in
terno del partito (la questione 
della presidenza, ecc.). il 
quale dipende dal logoramen
to del « preambolo » e quin
di dalla necessità di stabilire 
un nuovo equilibrio al ver
tice. 

L'attenzione democristiana 
per la proposta Visentini è 
testimoniata anche da un ar
ticolo dell'on. Corrado Beici 
che apparirà sulla Discussio- ! 
ne. articolo che contiene una i 
correzione rilevante delle pre- ; 
cedenti prese di posizione de. \ 
che avevano tutte un tono i 
polemico, in alcuni casi an- j 
che aspro. Ora l'atteggiamen
to democristiano sembra libe
rato da ogni pregiudiziale con

traria: t.La proposta Visen
tini non va esorcizzata per 
paura, né acriticamente esal
tata come il farmaco di tutti 
i mali ». E' un'idea, scrive 
Beici, che va approfondita. 
Alla base di essa vi sarebbe 
il quesito di « come si salda 
correttamente il ruolo dei 
partiti con la doverosa impar
zialità delle istituzioni, con la 
necessaria efficienza dei go
verni, con il rispetto del plu
ralismo sociale ». Insomma, 
la proposta Visentini dovreb
be comportare e una consape
vole autolimitazione dei par
titi *. 

Bastano queste poche frasi, 
sebbene molto prudenti, a far 
capire che anche nel grup
po dirigente democristiano ci 
si rende conto che esiste un 
problema di efficienza del 
governo accanto a quello del-
ì'« imparzialità » delle istitu
zioni. l'immagine delle quali 
è inquinata proprio dai giuo
chi di partito e di corrente. 
Come risolverlo? 

Il teorema del prossimo CN 
democristiano non è sempli
ce. La vita interna della DC 
ha segnato in questi giorni 
una progressiva accelerazio
ne. Fanfani è tra i più atti
vi. Da un lato non ha na
scosto le critiche al governo, 
esprimendole anche pubblica
mente, dall'altro ha cercato 
di giuocare un ruolo nella ri
cerca di un nuovo equilibrio 
interno al partito. Egli pre
ferirebbe un accordo politi
co dorotei-fanfaniani-sinistre. 
tagliando fuori a destra Do-
nat Cattin e a sinistra An-
dreotti. Ma su quali basi po
litiche potrebbe essere com
piuto questo « taglio delle 
ali »? Non è chiaro. Gran ; 
parte della sinistra de è con- ' 
traria ai tentativi di emar- j 
ginare Andreotti. e vuole che I 
l'c area Zaccagnini » conti
nui a mantenere un collega
mento con questo settore del 
partito al quale è stata unita 
per un anno intero. Gli an-
dreottiani sono favorevoli a 
un accordo che superi la spac
catura in due del partito san
cita dal Congresso dell'80: 
* Nella DC — ha dichiarato 
Pomicino — cresce la consa
pevolezza sulla necessità di ri
lanciare l'iniziativa politica, 
superando le vecchie divisio-
ni*. 

Sull'altro fronte. Donat Cat,-
tin reagisce attaccando Pic
coli con l'intento di bloccar
ne le mosse, e proponendo 
nuove riunioni delle sole cor
renti preamboliste sotto il se
gno della continuità. 

C. f. 

Sardegna: la legge sul bilinguismo 
passa con un voto in commissione 

CAGLIARI — La commissio
ne diritti civili del Consiglio 
regionale ha trasmesso all'as
semblea la proposta di legge 
d'iniziativa popolare sul bi
linguismo- La votazione ha 
avuto un esito singolare che 
riflette il modo in cui si è 
giunti la settimana scorsa al
l'esame della proposta, solle
citato strumentalmente dal 
gruppo de con l'intento di 
dividere su questa materia i 
partiti che compongono la 

giunta laica di sinistra. 
L'art. 1. il quale sancisce 

che i sardi costituiscono una 
« minoranza linguistica ». e 
l'art. 3. col quale la lingua 
sarda è « equiparata alla lin
gua italiana ». sono stati ap
provati con un voto solo. 
quello della rappresentante 
radicale Isabella Puggioni. 
Tutti gli altri gruppi si sono 
astenuti. Dodici articoli non 
sono stati approvati per la 
astensione generale. 

Si inaspriscono le azioni di lotta nei servizi essenziali 

Oggi aeroporti bloccati 
Martedì fermi gli autobus 

A terra per la vertenza Itavia gli aerei dalle 7 alle 11 - Il governo non ha man
tenuto gli impegni - Nulle le trattative tra sindacati e aziende di trasporto 

ROMA — Niente di fatto nelle tratta
tive per gli autoferrotranvieri. Lo scio
pero della categoria è confermato. Non 
si farà più domani, ma è stato spostato 
a martedì 3 marzo e avrà la durata di 
24 ore. Confermato, per stamane, an
che il blocco dei voli fino alle 11. I 
marittimi, intanto, hanno iniziato la ter
za fase di lotta della categoria per il 
rinnovo del contratto. 

AUTOFERROTRANVIERI - Dopo ol
tre tre ore di confronto con la Fe-
dertrasporti, la Fenit, l'Anac e l'Inter-
sind, i sindacati di categoria degli auto
ferrotranvieri, hanno lasciato la riunione 
denunciando la « gravità estrema » del
la situazione che si era verificata. Le 
organizzazioni datoriali — afferma una 
nota Cgil. Cisl. Uil — si sono di fatto 
assunte « pesantissime responsabilità di 
fronte alla categoria e all'intera opinio
ne pubblica *, affermando che non esiste 
alcuna possibilità « di riconoscere con
cretamente quei miglioramenti speci
fici ». come la indennità domenicale, di 
turno, fissa, ecc.. che da tre mesi i 
sindacati hanno chiesto di negoziare. 

Si è insomma arrivati ad un punto cri
tico della vertenza con il rischio di una 
ulteriore esasperazione del malconten
to della categoria che ha già registra
to alcune preoccupanti « esplosioni » co
me a Roma, a Venezia, a Milano. Nel 
capoluogo lombardo ieri hanno fatto 
sciopero gli autonomi, una minoranza. 
ma sono riusciti ugualmente a provo
care gravissimi disagi, bloccando nel 
primo turno del mattino quasi il 60 
per cento dei bus programmati. 

In ogni caso di fronte al « blocco as
soluto > della trattativa la Federazione 
tranvieri Cgil, Cisl. Uil ha deciso di 
chiamare direttamente in causa il go
verno (che nella vertenza ha pesanti 
responsabilità, se non altro per non 
aver preso posizione) e i poteri locali, 

per ricercare una « sede negoziale » 
che assicuri la « certezza » di una rapi
da conclusione della vertenza. 

AEREI — Traffico aereo paralizzato 
stamane dalle 7 alle 11. Tutti i voli 
dell'Alitalia e dell'Ati, per l'interno e 
internazionali, in programma nelle quat
tro ore, saranno cancellati. Fanno ecce
zione — informa l'Alitalia — i voli 
Roma-Milano-Mosca, Milano Linate - Dus
seldorf, Torino-Parigi, Roma-Istanbul e 
Milano Linate - Amsterdam la cui par
tenza è stata ritardata a dopo la con
clusione dello sciopero di 4 ore di tutto 
il personale di terra e di volo, pro
mosso da Cgil, Cisl e Uil e al quale 
hanno aderito anche i sindacati auto
nomi. Regolari saranno, invece, tutti i 
voli intercontinentali ad eccezione del 
Roma - New York la cui partenza è stata 
spostata di un'ora (13,15). 

L'azione di lotta dei lavoratori del 
trasporto aereo punta a sbloccare la ver
tenza Itavia che per i gravi ritardi del 
governo, i contrasti e le manovre interne 
alla compagine governativa e alla mag
gioranza, rischia di trascinarsi oltre ogni 
ragionevole limite e di incancrenirsi met
tendo in forse la sorte di oltre mille 
persone (tecnici, piloti, assistenti, ecc.) 
altamente qualificate. Gli accordi rag
giunti dal governo con i sindacati il 
22 gennaio scorso non sono stati per ora 
rispettati. La società a prevalente capi
tale pubblico che si sarebbe dovuta costi
tuire nel giro di un paio di settimane 
non ha ancora visto la luce. Di conse
guenza anche il passaggio di tutto il 
personale (senza salario da dicembre) 
dall'ex Itavia alla nuova compagnia, co
sì come la ripresa dei collegamenti già 
gestiti dalla società privata, non si sono 
potuti attuare. 

CONTROLLORI DI VOLO — Una 
preoccupata denuncia è stata fatta ieri 
dal coordinamento dell'assistenza al volo 
della Filt-Cgil. L'Aeronautica militare ha 

provveduto al trasferimento di tutti 1 
controllori «civilizzati», abilitati alle atti
vità di torre di controllo ed avvicina
mento di una serie di aeroporti « misti » 
(militari aperti al traffico civile), nei 
ruoli transitori del commissariato per 
l'assistenza al volo civile in attesa del
l'inquadramento nella nuova azienda au
tonoma Anav. Al loro posto è stato col
locato personale militare che a giudizio 
del coordinamento Filt-Cgil e non è suffi
cientemente esperto ed addestrato » ed 
è al e di sotto dei previsti standards 
di qualificazione ». 

L'Aeronautica militare nega, ma i con
trollori aderenti alla Filt-Cgil annunciano 
di avere inviato una lettera a tutti i 
piloti civili e alle compagnie aeree per 
informarli della situazione creatasi nei 
diversi scali e con l'invito a interrom
pere. per ragioni di sicurezza, i voli. 
Gli aeroporti in questione sono: Cagliari, 
Pisa, Rimini, Roma Ciampino, Brindisi, 
Verona Villafranca, Venezia e Cala";-! 
Fontanarossa. La situazione in questi 
scali — ha spiegato Gioia, un dirigente 
del coordinamento Filt — « è diventata 
pericolosissima non tanto per il traffico 
aereo militare, quanto per quello civile ». 

MARITTIMI — E* iniziato ieri il pro
gramma di scioperi articolati (72 ore da 
effettuarsi entro il 10 marzo) dei ma
rittimi a sostegno della vertenza contrat
tuale. Ieri la Federazione di categoria 
ha comunque deciso, dopo un incontro 
con l'armamento privato, di escludere 
dallo sciopero gli equipaggi della Fin-
mare. della Snam e della Sidermar. 

E' stato confermato lo sciopero di ven
tiquattro ore (a partire dalla sera del 
4 marzo) degli equipaggi dei traghetti 
in servizio da e per le isole e la mani
festazione nazionale della categoria in 
programma per il 5 marzo a TorTe del 
Greco. 

i. g. 

L'amministrazione di sinistra rompe equilibri e clientele 

«Liquidate la giunta di Lioni» 
ultimatum della DC a PSI e PSDI 
Le federazioni provinciali socialista e socialdemocratica avevano subito il ri
catto respinto a Lioni - Il Pei di Avellino blocca speculazioni sui prefabbricati 

Dal c o r r i s p o n d e n t e 
AVELLINO — La corsa per 
accaparrarsi i posti migliori 
è aperta; sono ' ammessi 
— naturalmente — anche i 
colpi bassi. Le Zam lire (co
sì i napoletani che hanno 
già conosciuto le Am-lire 
degli americani del dopo
guerra hanno ribattezzato i 
miliardi a disposizione di 
Zamberletti) fanno gola a 
speculatori, imprese, mamg 
gioni piccoli e grandi. E in 
queste settimane le avvisa
glie della grande battaglia 
cominciano ad essere molte. 

Ad Avellino, per esempio, 
la De provinciale ha fatto 
un pesante intervento su 
Psdi e Psi, rei di aver co
stituito insieme al Pei una 
giunta di sinistra a Lioni, 
uno dei comuni maggiormen
te colpiti dal terremoto. La 
De ha ricordato ai suoi al
leati l'accordo provinciale 
raggiunto l'estate scorsa che 
prevedeva anche una delica
ta e complessa alchimia dei 
posti di sottogoverno. 1 di

rigenti provinciali socialisti 
e socialdemocratici hanno 
accettato l'imposizione ed 
hanno chiesto ai propri com
pagni di Lioni di fare mar
cia indietro. Per fortuna ne 
hanno ottenuto un mito tv 
fiuto. e Qui, se non ve ne 
siete accorti — hanno rispo
sto — c'è stato un terremo
to e la gente chiede da noi 
onestà ed efficienza. La 
giunta di sinistra è la più 
adatta a fornire queste ga
ranzie*. Per capire il mo
tivo di tanto interesse ^demo
cristiano per le amministra
zioni locali basta guardare 
quanto sta accadendo ad 
Avellino ed a Sant'Angelo 
dei Lombardi, comuni de. 

A Sant'Angelo la giunta 
era riuscita ad affidare alla 
ditta ìapicca (si tratta del 
fratello di uno dei costrut
tori inquisiti per la vicenda 
dei < crolli facili*), l'appal
to per le opere di urbaniz
zazione per i jrewhbricati: 
importo sette miliardi. Il Pei 
fa opposizione dura. Inter

viene Zamberletti che bloc
ca l'appalto e costringe il 
comune ad affidarlo ad una 
ditta seria ed onesta. Pai-
sano pochi giorni e la pro
vincia di Avellino decide di 
spendere trenta miliardi per 
prefabbricati da destinare a 
scuole. Solo che i prefabbri
cati scelti non sono idonei 
per questo uso e le ditte* in
terpellate non offrono garan
zie di serietà e correttezza. 
Altra battaglia comunista, 
altro intervento di Zamber
letti che blocca la deliberi. 

L'ultimo appalto e sfra
no » in ordine di tempo vie
ne invece dal comune di 
Avellino. Qui si affida la 
costruzione di 500 prefabbri
cati ad una ditta di Rove
reto che appena qualche set
timana fa è stata condanna
ti dal tribunale per concor
renza sleale: aveva usato 
nei propri depliant fotogra
fie di prefabbricati prodotti 
da un'altra ditta. 

La vicenda assume poi i 
contorni del giallo quando 

si scopre che in un primo 
tempo i prefabbricati com
missionati erano stati mille 
e che all'ultimo momento in
vece si era deciso di divi
dere per metà: i restanti 
500 infatti sono stati ordi
nati proprio all'impresa que
relante che in tribunale ave
va avuto ragione-

Anche di questo si dovrà 
occupare Zamberletti, il qua
le, tra l'altro, sta tentando 
ora di porre rimedio ad un 
errore da lui stesso com
piuto. Centinaia di comuni, 
infatti, gli stanno chiedendo 
i prefabbricati, in ottempe
ranza alla sua ordinanza che 
li invitava ad indicare le 
aree. Ma il commissario si 
è accorto che con i 1500 mi
liardi che la legge gli mette 
a disposizione al massimo 
riuscirà a dare un tetto ai 
terremotati della trentina di 
comuni compresi nel cosid
detto € cratere* del terre
moto. 

Gino Anzalone 

L'intervento del compagno Flamigni nel seco ndo giorno di dibattito al Senato 

Riforma della PS ultimo atto, martedì si vota 
ROMA — Una buona legge: 
questo in sostanza il giudizio 
del PCI sulla riforma di po
lizia ribadito ieri a Palazzo 
Madama dal senatore Sergio 
Flamigni intervenuto nel se
condo giorno di dibattito al 

| Senato sull'importante prov-
1 vedimento. Una iegge non per-
i fetta, naturalmente, che pre-
l senta qualche smagliatura an-
: che vistosa ma che sostanzial

mente dà la possibilità di or-
; ganiitare su nuove basi l'or-

Si aprono stamane a Milano i lavori 

della conferenza nazionale delle ragazze 
MILANO — Si apre stamane 
a Milano, presso la sala della 
provincia di via Corridoni 16. 
la VI Conferenza nazionale 
delle ragazze comuniste. I la
vori della Conferenza, sa
rano aperti alle 10 dalla re
sponsabile nazionale delle 
ragazze della FGCI. Giusi 
Del Mugnaio. Quindi si pro
seguirà in piccoli gruppi, per 
favorire il massimo della 

partecipazione delle delega
te di tut ta Italia. Domani 
sera il dibattito sarà conclu
so con un intervento del se
gretario nazionale della 
FGCI Massimo Fumagalli. 
Domenica matt ina, infine, 
manifestazione di chiusura 
con lo stesso Fumagalli e 
Alessandro Natta al Teatro 
Nuovo, in piazza San Babila. 

Manifestazioni del PCI 
OGGI 

Battolino, Acerra (Napoli ) : 
Chiaromonte, Napoli; Natta, Mi
lano; Chiarini*. Piitoia; Cui-
faro, Gintwa; Guerra, Massa 
Marittima (Grosseto); Mechini, 
Cremona; Sandri, Cattallranco 
Veneto (Treviso); Vellani, Pia-
tornai Violante, Cesena (For l ì ) . 

D O M A N I 
Barca, Perugia; Chiaromonte, 

Avellino; Natta, Milano; An-
driani, Bergamo; Bottari, Reggio 
Calabria; Cacciapnoti, Napoli; 
Cuffaro, Ginevra; G. D'AIcma, 
Oltana (Nuoro) ; G. Pajetta, 
Stoccarda; Raparalli, Carrara; 
Spagnoli, Reggio Emilia. 

dinamento della polizia ridan
dole quella fiducia e quella 
credibilità che negli ultimi 
tempi e da più parti si era 
tentato di offuscare. 

Il testo di legge che il Se
nato dovrebbe votare marte-
di e che in una quindicina di 
giorni (dopo un breve passag
gio alla Camera) dovrebbe 
diventare legge di stato, acco
glie in buona parte i suggeri
menti. le proposte, le scelte 
contenuti in un pr:mo dise
gno di legge presentato dal 
PCI. Buona parte di questo è 
confluita nell'articolato prepa
rato verso la fine del '79 dal 
governo, discusso e approvato 
dalla Camera e ora esamina
to dal Senato dopo che sono 
state apportate una serie di 
modifiche e di emendamenti. 

Due in sostanza i punti in
soddisfacenti della riforma 
ricordati dal senatore Flami
gni nel suo intervento: l'attri
buzione dei poteri ai prefetti 
così come la vuole la mag
gioranza governativa e l'or
mai annoso problema del sin
dacato della polizia e della 
possibilità o meno di affilia 
zione o quanto meno di con
tatto con le centrali sindaca
li unitarie. 

Primo punto: i prefetti. Ne 
gli ambienti di polizia si spe

rava che l'approvazione della 
riforma fosse l'occasione per 
ridurre il potere dei prefetti 
non sempre producente so
prattutto ai fini dell'azione 
concreta e quotidiana nella 
lotta alla criminalità sia co
mune che eversiva. Spesso la 
mentalità, la preparazione cul
turale. le specifiche compe 
tenze professionali dei prefetti 
risultano distanti se non in 
contrasto con le esigenze di 
una polizia che vuol essere 
ancora più efficiente, moder
na e funzionale. Ma con il 
disegno dì legge del governo 
non viene attenuata questa 
specie di tutela prefettizia sul
la polizia. 

C"è una « contraddizione tra 
il riconoscimento delle auto
nome funzioni di polizia e le 
norme tendenti a mantenere 
l'attività di polizia in una po
sizione subalterna nei confron
ti dell'amministrazione civile 
dell'interno impersonata dai 
prefetti » ha fatto rilevare il 
senatore Flamigni. Una con 
iraddizione stridente e ancor 
più preoccupante se si ticn 
conto della prova certo non 
esaltante offerta da molti pre
fetti di fronte alla catastrofe 
del terremoto. 

E' per sanare questa con
traddizione che i comunisti 

presentano un emendamento 
alla riforma: per contenere 
le funzioni dei prefetti alme
no nei limiti fìssati dalla le
gislazione vigente. 

n secondo punto di dissen
so è quello dei diritti sinda
cali. Con la legge in appro
vazione i poliziotti avranno 
la possibilità di organizzarsi 
sindacalmente senza, natural
mente. aver la possibilità di 
scioperare. Ma il governo ha 
voluto imporre ai sindacati di 
polizia il divieto di aderire, af
filiarsi o avere relazioni di 
carattere organizzativo con 
altre associazioni sindacali fa
vorendo così, in maniera stri
sciante, l'affermarsi di un sin
dacato autonomo su] modello 
di quello caldeggiato da Mon
tanelli sul suo « Giornale > e 
daH'ultraconservatore e Tem
po » di Roma. 

Ma è proprio da questa or
ganizzazione ancora in em
brione che si sono levate le 
prime richieste stilla possibi
lità di sciopero, richieste che 
non possono conciliarsi con il 
corretto funzionamento della 
polizia in una repubblica de
mocratica. 

« Se sì vuole garantire l'an 
plicazionc delle norme sul di
vieto di sciopero — ha ricorda
to Flamigni — occorre che il 

sindacato sia convìnto dì do 
verte rispettare, abbia il pre 
stigio per farle rispettare e 
quindi abbia in qualche modo 
un legame e goda di una forte 
simpatia da parte degli altri 
lavoratori che possono eser 
citare legittimamente l'arma 
dello sciopero *. 

Ci sono esempi illuminanti. 
Nel 1958 uno sciopero della pò 
lizia francese, organizzato da 

' gli autonomi, fu uno dei fai 
j tori che concorsero a favori 

re la caduta della Terza Re 
pubblica e la vittoria del gol 
lismo. E sempre in Francia. 
dove il sindacalismo autono 
me organizza la grande mag
gioranza dei poliziotti, la nor
ma sul divieto di sciopero è 
stata pericolosamente violata 
più di una volta. 

La discussione stilla rifor 
ma di polizia si conclude og
gi con le repliche del relato 
re Mtrnmtira e del ministro 
dell'interno Rognoni: martedì 
il voto. 

Daniele Martini 

IfTTffi 
idiWK 

I capatati comunisti tono te
nuti a i «stera presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alfe »«du 
ta di oggi venerdì 2 7 febbraio 
fin dai mattino. 

Sì ci sono davvero 
i bravi padri di famiglia 
Cara Unità, 

sulla Domenica del Corriere del 17 gen
naio a pagina 63 appariva una bella inqua
dratura della famiglia del signor Silvio 
Berlusconi e sotto la foto così era scritto: 
bravo padre di famiglia, con moglie e due 
figli, capo di una finanziaria che controlla 
oltre 100 società tra le quali la televisione 
Canale 5. 

10 non ho dubbi sulla qualità di bravo 
padre di famiglia del signor Berlusconi ma 
vorrei precisare una cosa: che con la sua 
posizione economica non dovrebbe essere 
molto difficile essere un bravo padre. 

11 sottoscritto ha avuto l'onore di fare il 
diffusore domenicale del nostro giornale 
per ben 18 anni ininterrottamente. E in 
quella occasione, andando in tutte le case 
dei contadini salariati e operai, mi sono 
fatto una grande esperienza. I più erano 
famiglie numerose con 4-5 figli a carico, 
più genitori anziani spesso senza pensione o 
con pensioni di fame e di miseria. Cara-
Unità, è proprio lì, in mezzo a mille diffi
coltà, che si vedono i bravi padri di fami
glia

lo sono un compagno di scarsa levatura 
culturale essendo andato solo alle elemen
tari, e tutto questo perchè mio padre era 
bravo, ma non un grande finanziere. 

CARLETTO BRAMBILLA 
(Balbiano di Colturano - Milano) 

Per 7 professori licenziati 
dall'Università di Belgrado 
Caro direttore, 

nel 1975 sette professori dell'Università 
di Belgrado vennero sospesi dall'insegna
mento con atto amministrativo: il filosofo 
Mihailo Markovic, la antropologa Zagor-
ka Colubovic. il politologo Svetozar Stoja-
novic, il sociologo Ljubomir Tadic, Dragol-
jub Micunovic, Triva Indijc e Nebojsa Po-
pov. 

I sette appartenevano tutti al gruppo del
la rivista Praxis che, pure nel 1975, si vide 
nell'impossibilità di proseguire la sua pub
blicazione dopo dieci anni di una feconda e 
libera attività che aveva fatto onore alla 
libertà di pensiero e di stampa esistente nel 
socialismo autogestito jugoslavo, e che a-
veva costituito un punto di incontro e di 
confronto per tutta la sinistra europea. 

II principio dell'autogestione consentì,^ 
dopo il 1975, alla facoltà Filosofia di Bel
grado di opporsi al licenziamento dei sette 
suoi docenti per 5 anni. Il 5 giugno 1980, 
però, il Parlamento serbo approvò una ri
forma della legge universitaria che rende 
automatico il licenziamento, dopo un de
terminato periodo, di chi è stato sospeso 
con provvedimento amministrativo, con li
mitazione dei poteri degli organi dì autoge
stione universitari. Il licenziamento dei 7 
professori è così avvenuto d'ufficio il 30 
dicembre 1980. Inoltre, all'inizio del gen
naio 1981, è stato annullato il passaporto 
di Mihailo Markovic, al ritorno dall'Uni
versità di Pennsylvania, dove era stato prò-
fessore visitatore. 

Preghiamo /'Unità di pubblicare queste 
notizie e di ospitare l'appello che rivolgia
mo alle autorità della Repubblica serba, 
della Federazione jugoslava, della Lega dei 
comunisti. Rivolgiamo questo appello co
me compagni, che hanno apprezzato e ap
prezzano altamente l'esperienza socialista 
jugoslava. Ce in Jugoslavia un'incorag
giante tradizione di rispetto da parte dei 
dirigenti politici delta libertà di ricerca de
gli uomini di cultura; è riconosciuta in linea 
di principio e costituzionale l'autonomia 
della cultura e delle sue istituzioni. In no
me di quei princìpi e di quella libertà di 
cultura nel socialismo autogestito jugosla
vo. chiediamo perciò la revoca dei provve
dimenti recentemente adottati. 

Alberto ASOR ROSA, Marcello BENE
VENTANO. Carlo BERNARDINI. Umber
to CERRONI, Tullio DE MAURO, Gioreio 
DI MAIO, Emilio GARRONI, Vanna GEN
TILI, Gabriele GIANNANTONI, Franco 
GRAZIOSI, Agostino LOMBARDO, Lucio 
LOMBARDO RADICE, Gregorio OLIVIE
RI, Alberto OLIVERIO, Mario SOCRATE, 
M. Giovanna PLATONE GARRONI, Gior

gio TECCE Francesco VALENTINI 
(Università di Roma) 

Ci sono però anche 
i nemici della pipa 
Cara Unità. 

tutti i lunedì ci soffermiamo in modo 
particolare sulla pagina «Alimentazione e 
consumi» del vostro giornate. Abbiamo de
ciso di criticare gli articoli che a nostro 
parere sono diseducativi per i consumatori. 

Per esempio quasi un'intera pagina dedi
cata al fumo con la pipa. Di fronte agli 
ultimi allarmanti dati sul forte aumento 
dell'intossicazione da fumo fra i giovani, di 
fronte alla ormai sicura incidenza del fumo 
sui casi di cancro ai polmoni, tenuto conto 
della campagna in atto promossa dal go
verno per una lotta decisa contro i flagelli 
delle società sviluppate: fumo, alcool, in
tossicazione da farmaci, droga, ebbene tro
varsi di fronte ad un articolo che propagan
da il fumo, .Ju//'Unità. fa rimanere senza 
fiato, indignati e intristiti. 

LETTERA FIRMATA 
dall'Associazione provine, naturista (Bologna) 

Meglio gratis 
che a pagamento 
Caro direttore, 

sono il ^-benefattore della vasectomia 
gratuita» — così mi chiama un suo lettore 
f/'Unità del 7 febbraio) — offerta ai napo
letani che, afflitti da troppi figli (e troppi 
aborti, più o meno clandestini) non se la 
possonopagare. Disinvoltamente noi dell' 
AS.STER. l'associazione che si batte per 
diffondere anche in Italia il metodo di con
trollo della fertilità più diffuso nel mondo. 
veniamo catalogati fra i razzisti/nazisti, rei 
di «etnocidio* e 'genocidio». Adesso com
prendiamo perchè a Napoli siano così nu
merosi gli obiettori di coscienza fra i gine

cologi e perchè le donne che chiedono l'in» 
terruzione della gravidanza vengano mal
trattate. scoraggiate, respinte, come prova 
un'imponente documentazione raccolta 
dall'AIECS: non vogliono rendersi «colpe
voli di genocidio ed etnocidio». 

Facciamo un discorso serio sulla steriliz
zazione volontaria: 

a) la sterilizzazione non è più un reato in 
Italia, dopo l'abrogazione dell'art. 552 C.P. 
Perchè l'aborto, il cui reato è stato abroga
to con la stessa legge n. 194, è obbligatoria
mente gratis e la sterilizzazione invece non 
è mutuabile? 

b) i dirigenti della Cina comunista, non 
solo i nuovi ma già Mao negli ultimi anni 
della sua vita, che favoriscono la sterilizza
zione già dopo un figlio, sono razzisti? Ep
pure la Cina ha una sovrappopolazione in
feriore di ben cinque volte a quella dell'a- . 
rea di Napoli, una delle più dense del mon-, 
do; 

e) chi offre quello che ha (nel nostro caso, 
vasectomie) gratis, se lo offre a Napoli è un 
razzista/nazista? Se invece lo offre a paga
mento (sappiamo di vasectomie pagate un 
milione!) è uno che rispetta la dignità dei' 
napoletani? 

CALOGERO FALCONE 
presidente dell'Associazione italiana 

per la sterilizzazione volontaria 
(Milano) 

Non era un anarchico 
Caro direttore, 

consentimi una precisazione in margine a 
un tema assai più vasto, su cui converrà 
tornare. 

Il vecchio valoroso compagno Ercole 
Piacentini, intervistato da Mimma Quer-
cioli (cfr. l'Unità del 14 febbraio) non a-
vrebbe di che dolersi, per quanto mi concer
ne. 

Nella mia Storia del PCI (voi. II, pp. 
280), egli, così come il compagno Giuseppe 
Ceresa, viene ricordato, e citato chiaramen
te. quale comunista, e non come anarchico, 
nell'elenco dei detenuti politici del carcere 
di Turi. 

PAOLO SPRIANO 
(Roma) 

Falsi danni 
e silenzio falsario 
Cara Unità. 

è il 16 febbraio e sto ascoltando sulla 
Rete 2 il Telegiornale delle ore 19.45. Fra 
le altre, la notizia dei falsi danni di guerra 
per diversi miliardi di lire. 

A questo punto, per pura curiosità, deci
do di passare sul primo canale per sentire 
come Io stesso riferirà l'episodio. Premo il 
pulsante e guardo: sui falsi danni di guerra 
nemmeno una parola. 

Così vanno le cose, purtroppo. 
MARIO LORENZI . 

(Castelli Calepio - Bergamo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 

* utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe C A S S I N I , Torino; Pliamo 
P E N N E C C H I , Chiusi; Francesco Maria 
C R O V E T T O , Genova; Pietro D 'AMELIO, 
Ginosa; Remo M U S S O , Genova - Sestri 
Ponente; I L C O M I T A T O cittadino di Nu-
sco; Maria Angela M O L T I N I , Genova; Al
berto T U R I N I , Pontcdera; Antonio P., N a 
poli; Nino M E C C H I A , Modena; Donatella 
S A L I N A , Roma; Elia LOCATELLI , 
Brembilla; Mario DELL 'ORO, Milano; 
Sergio VARO, Riccione; CLASSE IV B 
della Scuola elementare «Edmondo De A-
micis». Fabbrico (ci mandano una bella poe
sia dedicata ad una manifestazione ope
raia) : Mario DE LEO, Sarno ("Avrei volu
to leggere sull'Unità una più forte e chiara 
critica alle richieste dei medici ed alta con
discendenza del ministro Aniasi»); Gian
carlo G E R M A N I ; Milano (invita ad espri
mere una netta posizione di critica verso il 
governo cinese -che da troppo tempo, in 
politica internazionale, esprime tesi assur
de. di gravità estrema, che non hanno niente 
da spartire con il marxismo»); 

Franco ELETTO, Napoli (in una lettera 
documentata t rat ta le questioni previden
ziali della categoria del settore trasporto 
merci); Michele P A M P A L O N E , Se ra ing -
Belgio (insieme ad na bella lettera in difesa 

dei diritti della donna, ci manda 200 franchi 
per l'Unità); Giuseppe B O N A C C O R S O , 
Roma ("Più di 5 mila marescialli maggiori 
delle Forze Armate promossi con una legge 
ponte dell'aprile dell'80. da gennaio perce
piscono uno stipendio inferiore a quello dei 
sergenti maggiori inquadrati in un livello -
inferiore. Questo si verifica per tutte le pro
mozioni che comportano un passaggio di 
livello: da sergente a sergente maggiore, da 
capitano a maggiore e così via. Cosa succe
derà al momento in cui passeremo in pen
sione?»); Ezio NARDI , Ravenna (»Chefi
ne ha fatto il tanto conclamato diritto all' 
informazione? Per i Telegiornali uno scio
pero generale — anche se articolato per 
regioni — non fa notizia?»). ' 

Patrizio T O N O N , Silvano ZUSSA, Rino. 
C A M P A G N O L A del C d F della dit ta FA-
R A M di Giavcra del Montello («Per rag
giungere la cifra necessaria all'abbonamen
to a//'Unità tanti operai hanno dato mille, 
due mila lire con l'orgoglio di finanziare un 
giornale che sta dalla "nostra" parte, dalla 
parte degli onesti, di chi lavora, di chi spera 
in una società migliore. Rinnoviamo la no
stra soddisfazione perché /Unità per il 
19SI arriverà giornalmente nella mensa dei 
lavoratori della FARAM»; Mario CA-
R A N N A N T E , Bacoli ( « / / Partito dovreb
be presentare una proposta di legge per 

? guanto riguarda l'educazione sessuale nel-
e scuole, incominciando dalle elementari. 

Solo così facendo nel futuro i nostri figli 
tratteranno l'aborto come una cosa passata 
alla storia. Solo dando loro un'educazione 
diversa da quella che noi abbiamo ricevuto. 
potranno sentirsi più vivi e meno condizio
nati da complessi e tabù"). 


